
Venerdì 25/11/2022 5A SIA

1. Una città più sicura - discussioni e incontri con i politici, decision and
policy makers per le zone più pericolose di Faenza. Obiettivi: aggiungere
camere di sicurezza, aggiungere luci per strada, campagna di promozione
e aumento di consapevolezza per i cittadini al riguardo di sicurezza in città
(soprattutto per le ragazze).

2. Spazio di integrazione giovanile - creazione di uno spazio solo per giovani.
attività: eventi, laboratori con esperti e dibattiti con i politici * FESTIVAL PER
I GIOVANI: un festival annuale a Faenza dove tutto è creato dai giovani e
implementato.

3. Green mobility - campagna per i trasporti più verdi e eco-sostenibile in
città. Collaborazione tra istituzioni e aziende private per fornire Ebikes e
Escouters. Avvio di una campagna per promuovere anche il car sharing.
Obiettivi: aumentare la consapevolezza per la ‘’trasformazione verde’’, dare
alternative ‘verdi’ al pubblico.

4. Youth social club - spazio di integrazione giovanile. Attività: eventi,
dibattiti, attività di volontariato, discussioni con i politici.

Venerdì 16/12/2022 5A AFM

1. Spazio di aggregazione. Sfruttare spazi inutilizzati e creare strutture per i
giovani. L’obiettivo è di avere spazi dove i giovani possono organizzare
incontri e attività come ad esempio: club del libro, lezioni di musica, lezini di
cucina, social media, pittura.

2. Mobilità sostenibile. Trasporto per tutti, soprattutto le persone bisognose.
L’obiettivo è di ridurre l’inquinamento causato da autobus, macchine, e
fornire accesso gratuito al trasporto pubblico per tutti.

3. Cultura musicale. Vogliamo divulgare la cultura musicale tra i cittadini di
Faenza per scoprire nuovi talenti e tipi di musica. Diversi cantanti (famosi e
non) canteranno in piazza per la popolazione. L’ingresso all’evento è libero.

4. Opportunità per i giovani. Vogliamo informare i giovanisui progetti e le
opportunità europee, sui progetti locali (lavori, tirocini ecc.) tramite incontri
con esperti, social media, campagna di sensibilizzazione a scuola. Perché:
molti giovani non conoscono le opportunità offerte dall’UE.


